
CALCIOSERIEA.A San Siro sichiude una settimanaavvelenata dallepolemiche dopoil rocambolescoko inGermania

Conterialzaigiridell’Inter
«LaCoppa?Nessunosfogo»
Anticipoimpegnativoper i nerazzurriconl’Hellas
«ADortmund volevo fareun discorsocostruttivo
Noipuntiamoall’eccellenza: cambieremolastoria» IlSassuolo

vinceilderby
dell’Emilia

CristianaGirellièsempre
protagonista,nellaJuventus e
inazzurro.La campionessa
brescianaèandata abersaglio
nellagoleadadell’Italia contro
laGeorgia, nellagaradi
qualificazioneper l’Europeo
2021.ABenevento finiscecon
untennistico6-0ele azzurre
chiudonola garagià nelprimo
tempocon il sigillodiGirelli,
chemettea segnola retedel
3-0.La bresciana,puntodi
forzadellaJuventus campione
d’Italia,aggancia il palloneal
limite,entra inareaedidestro
sorprendeil portiere
avversario:perla fantasista 5°
golinaltrettante garein
azzurroinquestastagione. Per
leragazze diMilenaBertolini 5
vittorieinaltrettantepartitee
vettadel gruppoBa punteggio
pieno.Martedì12,a CastelDi
Sangro,c’èla sfida contro
Malta.Mala doppiasfida che
probabilmentedeciderà la
vincitricedelgirone sarà tra
giugnoesettembre2020,
controla Danimarcavice
campioned’Europa, anch’essaa
punteggiopieno dopo4turni.

Oltrea Cristiana Girelli,
arrivataa 37gol inNazionale, in
golLinari, Guagni,Sabatino
(doppietta)eRosucci.

Girellisegna
etrascina
l’Italia:6-0

SERIE C. L’esterno lunedì sera ritrova il Ravenna

Eleuteriavverte
laFeralpisalò
«Restiamoumili»
Lo scorso anno 36 gare in Romagna
«Guaiad abbassarelaguardia»

Sassuolo (4-2-3-1): Consigli 7;
Toljan 6, Marlon 5.5, Romagna
6,Kyriakopoulos5.5;Magnanel-
li 6.5, Locatelli 6 (32’st Boura-
bia sv); Berardi 6 (28’st Defrel
6),Djuricic6(16’stTraore6),Bo-
ga 7; Caputo 7.5. All: De Zerbi
6.5.
Bologna (4-2-3-1): Skorupski
6.5; Mbaye 5.5, Bani 6, Danilo
5.5, Krejci 6; Medel 5.5 (16’st
Dzemaili6),Poli6(37’Schouten
sv); Orsolini 6.5, Svanberg 4.5,
Skov Olsen 5 (9’st Sansone 6);
Palacio6.5.All.: Tanjga6.
Arbitro:Piccinini diForlì6.5.
Reti:34’pte30’stCaputo,23’st
Boga,25’st Orsolini.
Ammoniti:DeZerbi,Medel,Da-
nilo,Bani,Marlon,Dzemaili,Ma-
gnanelli,Svanberg, Mbaye.

Sassuolo 3
Bologna 1

MILANO

Aumentare i giri del motore
dell’Inter e alzare tutti l’asti-
cella per cambiare la storia
del club nerazzurro: è questo
il messaggio che Antonio
Conte ha mandato alla socie-
tà, dopo la sconfitta contro il
Dortmund «non uno sfogo
ma un discorso costruttivo»,
come precisa lui stesso, e an-
che alla vigilia della sfida con-
tro il Verona.

Questa volta è calmo, l’anali-
si è ancora lucida ma i toni
sono più tranquilli.

Non c’è la ferita fresca della
sconfitta a bruciare.

Anzi, l’Inter contro il Vero-
na nell’anticipo delle 18 a San
Siro dovrà essere brava «a
smaltire la delusione del ko
di Dortmund che può lascia-
re qualche strascico».

L’Inter è ancora in piena
emergenza infortuni: oltre a
Sanchez dovrà fare a meno di
Politano per almeno un me-
se, Gagliardini rientrerà do-
po la sosta, D’Ambrosio sen-
te ancora fastidio e deciderà
all’ultimo se giocare e Sensi,
che sembrava potesse torna-
re in campo dal 1’ dopo i 20’
di Dortmund, non verrà nep-
pure convocato. «Fatica a re-
cuperare», conferma mesto
Conte. Problemi che l’allena-
tore nerazzurro gestisce da al-
meno tre settimane e che spe-
ra di poter archiviare, alme-
no in parte, con la sosta delle
nazionali. È il solito difetto di
questa Inter, quello sottoli-
neato a più riprese da Conte:
la rosa troppo corta. «Quan-
do siamo nel privato», rac-
conta, «i dirigenti sono i pri-
mi a riconoscere alcune situa-
zioni che potevano essere ge-

stite meglio. Non ci sono pro-
blemi con la dirigenza. Sono
stato chiamato all’Inter per
cambiare qualcosa. Per cam-
biare i giri del motore. Se sto
portando qualcuno a giri a
cui non è abituato mi spiace.
Ma io sono abituato così e se
mi dovessi accorgere che que-
sto non dovesse essere fatto,
diventa difficile».

Anche se l’obiettivo non è
vincere nell’immediato, co-
me specificato più volte
dall’ad Marotta nella confe-
renza dopo l’assemblea dei so-
ci, Conte non è un allenatore
incline alla mediocrità.

Vuole fare meglio del prede-
cessore Spalletti, con cui si
complimenta, e vuole torna-
re subito a vincere. «Io non
posso snaturarmi. Io chiedo
tantissimo perché dobbiamo
andare alla ricerca dell’eccel-
lenza. Io non posso acconten-

tarmi, dobbiamo spingere e
alzare l’asticella tutti, dirigen-
ti, giocatori, club. Solo così si
cerca di cambiare la storia».

Fino a gennaio, però, l’Inter
dovrà stringere i denti, so-
prattutto in attacco. «Le al-
ternative? Sono quelle di por-
tare un ragazzo della Prima-
vera in rosa tra Vergani e Fon-
seca. Non ne vedo altre. Però
ho grande fiducia in Lukaku
e Lautaro, oltre che in Esposi-
to. Non avrei timore alcuno a
farlo partire titolare».

Difficile dire se la grande oc-
casione sarà proprio col Vero-
na. L’Inter non può sbaglia-
re, c’è la chance di scavalcare
la Juve e metterla sotto pres-
sione in vista della sfida col
Milan.Occasioni da non spre-
care dopo aver buttato via il
doppio vantaggio di Dort-
mund «e vincere ci avrebbe
cambiato la vita». •

AntonioConte nella notte amaradi Dortmund: «Nessunosfogo: lemieeranocritiche costruttive»

L’anticipo

CristianaGirelli: ha29 anni

Femminile

Tra coppa Italia e campiona-
to, con l’obiettivo di continua-
re a volare. La Feralpisalò sta
attraversando un momento
felice: 6 vittorie e un pareg-
gio nelle ultime 7 gare. Con
l’arrivo di Stefano Sottili, un
allenatore che conosce la ca-
tegoria, ha cambiato marcia.

A Ravenna, nel posticipo di
lunedì, cercherà di conferma-
re i risultati positivi degli ulti-
mi tempi: al «Benelli», infat-
ti, ha ottenuto una vittoria
(1-0 il 15 ottobre 2017, gol di
Simone Guerra) e un pareg-
gio (1-1 il 21 ottobre di un an-
no fa, ancora a segno Guerra,
cui ha risposto l’ex Galuppi-
ni, su rigore).

Tra i verde blu che attendo-
no l’incontro con ansia c’è
Alessandro Eleuteri, un ex.
L’anno scorso è stato tra i pro-
tagonisti del Ravenna, dispu-
tando 36 gare su 38: «Dovre-
mo giocare con la giusta men-
talità - afferma l’esterno de-
stro -. Il Ravenna ha sconfit-
to Padova e Vicenza, le prime
2 della classe. Significa che è
in grado di esprimere cose
buone. La società ha allestito
una rosa che mescola parec-
chi giovani a elementi esper-
ti. Una squadra imprevedibi-
le. Vietato, quindi, abbassare
la guardia».

Il Ravenna ha ottenuto solo
un punto nelle ultime 4 parti-

te: «Qualcuno potrebbe rite-
nere che sarà facile - premet-
te l’esterno -. Ma ogni gara ha
una propria storia e noi non
dobbiamo essere presuntuo-
si».

ELEUTERI, 21 anni, marchigia-
no di Grottamare, corre con
veloci progressioni sulla fa-
scia, ma si è fermato a un pas-
so dal diploma del liceo scien-
tifico. Nella Nazionale Un-
der 17 di Bruno Tedino ha
perso agli Europei 2015 in
Bulgaria, nei quarti, per ma-
no della Francia, squadra poi
impostasi nella finalissima.
È stato Flavio Destro, ex
Montichiari, a farlo debutta-
re nell’Ascoli 2013-14. Dopo
avere frequentato la Primave-
ra di Juventus (agli ordini di
Fabio Grosso, neo allenatore
del Brescia) e Atalanta, che
ne possiede il cartellino, ha
iniziato il suo giro d’Italia: Pi-
stoiese, Monopoli, dove Bep-
pe Scienza se l’è tenuto in
panchina, e, appunto, Raven-
na.

«Mi preparo con serietà
ogni giorno - assicura Eleute-
ri -, e quando vengo chiama-
to in causa cerco di dare il
massimo. La classifica? Sia-
mo in ripresa, il cammino è
ancora lungo. L’importante è
testa bassa e pedalare». •S.Z.
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AlessandroEleuteri, 21anni: primo campionatocon laFeralpisalò
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